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a liberazione palma a palmo del­
la Spagna, una guerra che non 

1 ..., lliri poteva essere di assoluto sterrni­
~ nio e di applicazione incondizio-
nata dei mezzi distruttivi, appunto per il 
suo carattere di risparmio e di rispetto 
nei confronti delia popolazione civile, ha 
richiesto da parte dell' Arma aerea una 
strategia accorta, oculata e tenacissima 
nel perseguire il raggiungimento di deter­
minati obiettivi, mentr'era impegnala ,l 

mantenersi in una linea che non eccedes­
se al di là dal campo tipicamente mi.litare 
arrecando danni e lutti agli abitati delle 
città. 

Tutta la potenza distruggitrice dell' Ae­
ronautica, cosi come nella guerrrl moder­
na puà affermarsi ed espandersi, ha do­
vuto avere nella campagna spagnola. per 
una sensibile opportunità di non distrug­
gere gli agglomerati urbani e di non col­
pire le popolazioni inermi, un'applícazio­
ne severa e limitata. 

Cià non toglie che l'Arma aerea abbia 
dimostrato, durante tutte le fasi della 
guerra, la sua perfetta autonomia r\'im­
piego e il suo valore decisiva. 

La roccaforte del bolscevismo 

La batiaglia della Catalogna, iniziatasi 
il 23 dicembre 1938 e terminata il 26 gen­
naio 1939, è una sequela di combattimen­
ti senza tregua a puntate dirette, a strette 
avvolgenti, ad assalti di attacchi e con­
trattacchi per un fronte ampio e periglio­
so : la saldezza delle posizioni rosse irte 
di armi e di reticolati, l'asperità naturale 
del terrena, i frequenti agguati in ogni 
anfratto e in ogni cespuglio rendevano la 
marcia delle truppe di Franca e delle le­
gioni volontarie quanta mai difficile e mi­
cidiale. Era un combatter 'duro piil che 
per il superamento della famosa cinta di 
ferro di Bilbao. 

In Catalogna le milizie bolsceviche avc­
vano trovato il terrena propizio· per con­
centrare il massimo della resistenza, per 
knere la difosa militare della regione a 

-<{eg&a d' ar te . .;: 
Si sa che il focolaio d'infezionc del bol­

scevismo e dell'anarchia era stata sempre 
la Catalogna, fomento d i terrari rivolu­
zionarii per tutta la Spagna. Si sa che un 
concerto di autonomia, una sorta di cam­
panilismo patriottardo, metteva quel che 
si dice il pnnto d' onore in alcuni gruppi 
di cittadini catalani e li affi.anca va agli 
usurpatori rossi. 

Regione di per sè ricca, modernamente 
attrezzata, facile al rifornimento per i1 
porto di Barcellona che per il suo traftico 
gareggiava prima della guerra con i rnag­
giori porti mediterranei, Genova e Mar­
siglia, la Catalogna rappresentava la roc­
caforte piu munita e piu importante del 
bolscevismo. 

L'imprendibilità di questa roccaforte 
era stata proclamata e dimostrata <lai co­
siddetti tecnici militari della stampa gial­
la europea. Non è a dire, ad ogni modo, 
che i tecnici avessero sempre le traveg­
gole. La Catalogna era un'impresa di ri­
schio e di grave impegno per l'esercito di 
Franca. 

Sul fmire dell'anno, l'impresa apparve 
matura, e subito se ne delineà l'urgenza. 

La strettoia della rovina 

La situazione militare dei rossi, per 
quanta ancàra solida ed imponente, ave­
va avuto il suo logorio dcmoralízzante 
nella seconda battaglia dcll' Ebro, eh' era 
costata al nemico la perdita di centomila 
uomini e ventitremila prigionieri che rap­
presentavano un notevole sintomo di resa. 

Da questa fatto <l'armi favorevole ai 
Nazionali dopo un'estale accanita di lot­
te e di contrasti su posizioni precarie, il 
Generale Franca aprl le linee di partenza 
per un'offensiva in grandc stile da lan­
ciare immediatarnente, nonostante l'incle­
menza della stagionc invernale. 

La Catalogna, conclarnata fr.rtezza di 
resistenza ad ogni costo da parle clello 
stato maggiore bolscevico, mostravn. qua 
e là le crepe che annunciano il crollo. 
Puntclli ed aggiustamenti non valcvano 
piú a mantenere il complcsso dell 'orga­
nizzazione militare ncmica ch'era già sul-

la china della decadenza se non sull' orlo 
del precipizio. 

Da sei mesi, cioè dai primi di luglio del 
1938, l' A viazione legionaria martella va 
diuturnamente i centri di rifornimento e 
le vie d'accesso al cuore della regione ca­

al cielo la formidabile responsabilità, di 
un assedio aereo in piena regala che ciu­
gerà d'una cintura d'offensiva la Cata­
logna. 

L'anello di fuoco 

talana, ch'era l'organo massimo distriba- È un'impresa di grande valore strate­
tore d'uomini, di viveri, di materiali ai gico che nasce dal travaglio della guerra 
capisaldi _della resistenza rossa. moderna questa vero e proprio assedio 

Bisognava rompere il flusso d'ugni spe-· aereo che cínge d'un anello di tuoco mi­
cie <l'alimenti : colare a picco le navi, ro- naccioso le toni arcigne delle città forti­
vinare gli approdi e le banchine, incen- ficate, quell'assieme di mura e di baluar­
diare i magazzini, far crollare i ponti e di che simboleggiano sulle carte Je for­
le passerelle di fortuna sui fiumi, non tezze imprendibili. Minaccioso anello in 
dar requie ai nodi stradali, tagliare a perpetua rotazione, tremenda come certe 
mezzo le strade, rovistare nei campi do- meteore apocalittiche, che distacca dal 
ve si concentrassero truppe e materiali, suo complesso i bolidi fischianti delle 
rovcsciare Je tonnellate d'esplosivo nei bombe ad alto esplosivo. Le bombe sco11-
campi d'aviazione,· chiudere all'aviazione quassano e pcnetrano, spandono la rnvi­
nemica ogni via d'attività, contrastada na, rumoreggiano gli echí del tcrrore. 
ora per ora, si che non a vesse fia to per prendono sulle materie secche e 111fiam­
agire d'iniziativa; e, nello stesso tempo, mabili, sventolano le fiamme ed estendo­
immobilizzare lc rappresaglie nemiche no l'incendio : non c'è via di scampo da 
in terra e in cielo. questa fuoco che cade dal cielo come i! 

Càmpiti, questi, della piu vasta porta- castigo cli Dio. 
ta che l'Aviazione legionaria sa di pater Le batteric controaeree 11011 v;q_lgoni) 
adempiere con i mezzi che ha: mezzi ad attenuare lo slancio dei bombnïdieri 
perfetti - se pur relativamente scarsi - legionari: passano gli apparecchi stenni­
e uomini decisi, valorosissimi. natori fra le cortinc dei proiettili. nclle 

Gli aviatori legionarii si assumono 1a fi.tte parabole degli shrapnells e delle gra­
consegna, ed innalzano immediatamenie nate dirompenti, con prodigiosa haldan-

F R A N 

G 
l o ~ich 

Maio~ca 

za. Anche gli apparecchi da caccia avver­
sarii piu d'una volta hanno subito lo scac­
co dagli apparecchi da bombardamento 
del Tercio. E l'Aviazione legionaria si 
conquista cosi la clignità battagliera origi­
nalissima di questa assedio alla Catalo­
gna per le vie del cielo. 

Il martellamento aereo sui campi di 
aviazione e sulle officine di montaggio e 
riparazione dei rossí, e poi gli attacchi 
vittoriosi dei velivoli da caccia determi­
narono i1 dominio del cielo delle squadri­
glie legionarie : senza di che sarebbe sta­
to difficile, se non forse impossibile, lo 
sviluppo del ciclo operativa della batta­
glia terrestre. 

I bombardamenti dei « Falchi iJ e dei 
<< Pipistrelli » delle Baleari sui porti e 
sulle opere mili tari costiere della Catalo­
gna, continuï, implacabili, precisissimi, 
preclusero Ja via dei rifornimenti marit­
timi e provocarono la distruzione di enor­
mi quan tità di materia le bell1co. 

Azione in campo tattico 

L'aviazione raggiungeva cosl gli obiet­
tivi strategici che si era prefissi ncl perio­
do che precedeva ed inizia va l' offensiva 
terrestre, e successivamente vi partecipa­
va orientando parte delle proprie forze 

allo sviluppo delle operazioni in campo 
tattico. 

Mentre le squadriglie delle Baleari an­
da vano intensificando le proprie azioni 
sulle opere militari costiere, quelle del 
continente proseguivano con opera diu­
turna a bombardare gli accampamenti e 
gli accantonamenti delle riserve rosse 
nella zona di Sarroca, di Cogull, di Tor­
rebeses, e premevano sopra le postazioni 
dell' artiglieria nemica nella fascia forti­
fica ta che fronteggiava la testa di ponte 
nazionale di Seros. 

Spiegata che fu l' offensiva di Franca 
nei varii settori della battaglia con vasta 
manovra, l'avanzata delle truppe del 
nord non procede' di pari passo con quel­
le legionarie del C.T.V.; si che il C.T.V. 
si trovò alla te5ta di ponte del R io Sed col 
jianco sinistra scoperto. La fase deli' offen­
siva assumeva cosi un aspetto critico, píe­
no d'incognite, per molti versi pericoloso 

In questa situazione, l' A viazione legio­
naria per cinque giorni tempestò di bom­
be le divisioni rosse che specialmente si 
apprestavano ad attaccare il fianco sini­
stra. Le migliori truppe marxiste delta fa­
mosa di visione Listcr, già partite all' at­
tacco, furono dapprima inchiodate, auin­
di tra volte <lai tiri delle formazion·i da 
bombardamento, che senza sosta si :::l.VVÍ­

cendarono sugli obiettivi, mentre i « Ba 
65 » spezzona vano e mitragliavano da 
bassa quota. 

A quest'azione di massa parteciparono 
complessivamente 248 apparecchi µesan­
ti (157 « S. 79 >> e 91 ec B.R. 2 0 », nonchè 
17 e< Ba. 65 >> ), lanciando 171.580 chilo­
grammi di bombe e sparando 6.100 car­
tucce di mitragliatrice. 

La manovra boJscevica, ferrnamente 
contenuta di fronte, falli sul fianco 'sini­
stra del C.T.V. per merito precipuo del-
1' A viazione legionari a. 

Quando si determinà il crollo della linea 
marxista il 19 gennaio, l'Aviazione legio­
naria, pur continuando le sue crociere di 
bombardamento nel campo tattico terre­
stre, massirne sotto il Mcnserrat, dov : 

--:-1mrlcñc: ct1ri là"'r1'tsc1. ~ ~·heneva fefihct. "­
ecl ostinata, fu lanciata prevalentementc 
sul porto di Barcellona e sugli altri porti 
della Ca talogna in concomitanza ai re­
partí delle Baleari, per inibire il traffico 
e togliere ai rossi ogni speranza di afflusso 
o sgombro di truppe verso i porti piu set­
tenhionali. 

Anche il porto di Valencia, poichè i ros­
si intendevano trasferire un ingente nu­
cleo di forze dal fronte sud a quello ca­
talana, piu volte fu battuto dagli aviatori 

- bombardieri legionari del continente e ela 
quelli delle Baleari. Si seppe poi che sol­
tanta 9000 uomini, imbarcati nottetempo 
a Valencia, poterono essere trasportati al 
Nord, senza che potessero comunque 
puntellare la situazione pericolante. 

R l 
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Dopo la conquista di Barcellona, 1' A via­
zione legionaria, mentre serrava. il cer­
chio di fuoco sul territorio ancòra occu­
pato dal nemico, volle infliggere il colpo 
<li grazia all'aviazionè marxista, ed alzà 
in massa i suoi stormi per cogJierla alio 
scontro o per cercaria al nido. 

Un'azione di vasta portata, agile e for ­
mi<labile, si concluse sui campi di F igue­
ras e Villajurga, con la distruzione, ne] 
giro di pochi minuti, di 30 apparecchi a~ 
caccia e 2 da bombardamento. 

I residui dell'aviazione rossa mseguiti 
dalle intrepide ali legionarie sorvolarono 
allora, fuggendo, il confine dei P irenei, ed 
atterrarono disordinati e derelitti su un 
campo di fortuna ai confini della Francia. 

Storia d'un "ultimatum" 

Quattro giorni prima dclla conquista di 
Barcellona, il Comando dell 'Aviazionc le­
gionaria clelle Baleari che ben conosceva 
l' organizzazione milita re di Minorca - re­
stata sempre sotto il controllo dell' esplo­
razione aerea - proponeva un piano per 
la sollecita occupazione dell'isola, piano 
ritenuto di sicuro successo sia per 1a va­
lu tata capacità combattiva del ncmico 
nell' eventualità di uno sba.rco dei az10-
nalí, sia per la situazione di Minorca ri­
masta m oralmente e materialmenle isola­
la dc1lla Catalogm1. 



ASSEDIO AEREO DELLA CATALOGN.1 ASSEDIO A.EREO DELLA CATALOGNA ASSEDIO AEREO DEi.LA CATALOGVA 4 ASSEDIO AEREO VELLA CATALOGNA ASSEDIO AEREO DELLA CATALOGNA ASSEDI O AERRO DELLA CATlLOGNA 

Le squadriglie dclle Baleari, dopo ave1 
intensificato i voli di ricognizione sull'1so­
la, il giorno 4 febbraio con una impone11te 
formazione di velivoli volteggiante per 
circa mezz' ora nel cielo dell'isola, effet­
tuava un'azione dimostrativa, lanciando 
manifestini che, mentre illustra vano },i 

vittoria dei Nazionali in Catalogna, esor­
ta vano la popolazione all a resa, e da va no 
cinque giorni di tempo al presidia per dc-­
porre le armi. 

L'azione serrata, atlivissima dei <l Fal­
chi » delle Baleari continuava quindi su 
Minorca nelle giornate del s e dei 6 feb­
braio; ma, mentre le artiglierie contraeree 
dei bolscevichi sparano raffiche nutritc, 
l'eco del crollo del fronte rosso è purtato 
insistente sull'isola dal rombo degli aero­
plani. La popolazione sente la disfatta dt2i 
marxisti sopraffattori. E questi raccolgo­
no le forze, dànno la caccia ai sospetti, 
tentano esasperati la difesa sul terrena chc 
cede : si aggrappano a tutte le risorse di 
crudeltà e di violenza per mantenere 1a 
resistenza. 

Dalla notte del 6 alle prime ore dt>11'8 
febbraio spirò aria di diplomazia nellc 
trattative di res~, sulla nave inglese De­
vonshire, dove s'era recato in missione il 
comandante spagnolo Sertorius. I << F,."tl­
chi » delle Baleari, frattanto, bombarda.­
vano la fl.otta rossa ancorata à. Cartagena 
per chiuderle la rotta verso Minorca. 

Ma la mattina dell'8 di febbraio, mentre 
sembra che le trattative vadano trupµo 
per le lunghe, tarpando cosi le ali all'azio­
ne risoluta, accade il fatto nuovo. 

Lo sbarco degli aviatori 

L'azione intimidatoria dell' Aviazi0ne 
legionaria è servita a suscitare la som­
mossa nella punta occidentale dell'isola, 
a Ciudadcla; e il pronunciamento anti­
bolscevico tentato da un manipolo di au­
daci guadagna terrena, prende posizionc, 
si dilata d'ora in ora coraggiosamente im­
placabile. Una pronta ricognizione aerca 

certa che nnsur ezione è da VVyro ÍJ l 

a Ciuua I i ~~ 

zione marxista va schierandosi sollecita 
mente centro gl'insorti con un grand\ 
s~orzo d'uomini in marcia verso i1 foco­
laio della rivolta. Evidentemente i rossí . 
pur mantenendosi la staffa delle trattativ<' 
di resa, seguitano a perpetuare la repres 
sione violenlta e la carneficina. 

11 Comando dell' A viazione legiünarií 1 

ordina, allera, che siano bombardate ll' 
opere militari di Mahon, quartiere gene­
rale della resistenza oltranzista. 11 fuocu 
aereo avvampa per un'ora sul centro piu 
sensibile del nemico che paventa percic\ 
l'inizio dell' offensiva minacciata nei ma 
nifestini allo spirare del termine di cmqw · 
giorni per la resa. 

Un ufficiale dell' A viazione legionaria 
da caccia ha dovuto atterrare per inciden­
te di volo in un campo di fortuna pressn 
Ciuèladela. Egli si rende conto cosi della 
decisa volontà degli insorti e conseguen­
temente della necessità d'un pronto aiu­
to da Maiorca a questa parte deli'isola 
che rappresenta da qualche ora il varco 
aperto della conquista. Riescito con un 
motoscafo ad attraversare il braccio Lli 
mare fra Minorca e Maiorca, egli. apÍxu- 1 

· da a Porto Cristo, e porta le pressanti no­
tizie ai comandi militari delle Baleari. 

È urgente sbarcare subito alla conqui­
sta di Minorca : i rossí sono rimasti scon­
volti dall'A viazione legionaria; il born­
bardamento aereo li ha arrestati a mezza 
strada nella marcia di repressione verso 
gl'insorti di Ciudadela; l'isola di Minorca 
è virtualmente in mano dei Nazionaii. Ma 
un ritardo potrebbe compromettere la ri­
volta antibolscevica, e ritardare chi sa fi­
no a quando la conquista dell'isola. 

Dall'alba del g febbraio, per tutta la 
giornata, pattuglie di caccia legionari 
vanno a rotazione su Minorca per proteg­
gere le operazioni di sbarco delle truppe 
nazionali. 

Lo sbarco, la presa di possessa dell'isola 
contesa, avvenne alle II del g di feb­
braio : totale conquista dell' A viazione. 

Fu proprio una schiera di a vieri, in­
quadrata da ufficiali aviatori, la prima a 
toccar terra e ad acclamare l'alza-ban­
diera. • •• • 
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He aquí el "Villa de Madrid", recientemente rescatada a las aguas de nuestro puerto por los servicios de la "Comisión de la Armada para salvamenta de buques". - Véase el reportaje que sobre la obra de esta benemérit• 

institución iniciamos en la pógina segunda de este número y terminamos en la última con una amplia informoción grófica 
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dine nse en nombre del espiri tu . La ciudode lo a costumbro a responder con la exh ibic ión 
de sus p rivileg ios, vó lidos, como los de l Te mple, aun contro bombordeos a é reos . La h isto ­
rieta t iene lo suyo : a un basto nero le dije ron , alló por los a ños de la otra guerra europea, 
qu e varios aviones ole manes hab ían volodo sobre el Te mple. " No es posible-respondió-, 
porque no son miembres." Est e bastonera , que era un conservador, e xpl icobo u na clo ro 
lección con pasmoso se nci llex. Yo no d igo que a t aña o lo fe un iversal en los t esoros del 
esp iritu e l que en un testame nto de un lord , invent ariondo castillos, se incluyon los fan ­
tasmos de la famíl ia , homic idas o penitentes; pero que esto t iene que ver con lo defe nso 
de eso fe unive rsal, es ev ide nte. Privilegios y fantasmos, ounque los primeros seon usos 
de mercader y los segundos violadores de doncellos : "cosh ond corry", tomo y daca , y 
pójoro en mono ... 

Si pún ica es lnglaterra, lo me nos p único de lo is lo es lo City . En S'U d io se cont arón, 
hoblondo de l imperiol ismo inglés, las doce g ue rros púnicas de Albión : púnicas y púdicas 
guerros entre una conciencio de ciudadano romono que le salío notu ra lme nte al mercader, 
aunqu e fuera toberne ro y su toberna , porqu e trascend ía o Oporto, "One more spring" , y 
un instinto de jinetería del mundo - no caballería - que le rexu ma al condesíto - ve r­
dadera o falso , Byron o Disra eli - cuondo recuerdo que ex iste n los orie ntes y que lo san ­
gre es, cas i s iempre, ingrediente falax. Que cartagineses y romanos hayan resultada ambos 
vencedores, fu é, en lenguoje victoriano, " cosa de Dios, un accide nte". Y lord Ha lifax en 
su isla , como un " inglés de Dios". La vox de lord Halifax ti embla cuando habla de los 
grandes problemas espirituales. Es una vox oxfordiana que haya se ntido, emocionada, el 
" Cor a cor auditur" del Cardenal Newman cuando restauraba la palabra de l Señor para 
que las cosos de Dios no fueran un simple accidente, un a ccide nte mortal para lnglaterra. 
Dividida el alma par el mucho mundo, e n lnglaterro había menos caridad que fe . Lord 
Halifax, que bien puede t e rminar en güelfa, dice: " Luchamos para mante ner el reino del 
derecho y de la caridad en las relaciones de hombre a hombre y en la gran comunidad 
de los pueblos." Por este camino se va a Roma o, y esto seria política congruente con in­
mediatas esperanxas, a París, donde bien puede ser que hoyan comenxado a hacer nidos 
hogoño los mós hermosos pójaros de an t año. 

No creamos, así como así, en la conversión de los púnicos, que de deseos del alma a 
veces hace caldos el diablo; pero tampoco desesperemos. Hoy, oyendo hablar de caridad 
en la City londinense, tan to como ped i r a Dios que le regale a l nglaterra pa naies de 
virtud caritativa , pedíamos libre fuero para quemar el Reino Unido si su petición de cari ­
dad es trampa de gibelina de la isla . Y otro día hablaremos de una conversación que este 
transeúnte sostuvo con Sir James B... acerca de la bandera que haya de ondear en lo 
isla de Malta . Pongamos la caridad inglesa a prueba, fuera de Gog y Magog, privilegios 
y fantasmas, "cash ond carry", toma y daca . • 
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non orone e ngenieros e a 
dan Juan Antonio Suances, que mas tarde fué 
nombrada Ministro de Industria y Comercio. 
Esta Comisión no tenía otro objeto que paner 
a flote el destructor ,, Císcar», hundido en el 
puerto de Muse!. junta al dique noroeste. 

Previos los imprescindibles reconocimientos, la 
Comis1ón solic1tó cinco meses de plazo y un 
m11lón y medio de pesetas para salvaria. Y ob­
renida la aprobac1ón del proyecto, puso manos 

@_,S.,-~~'.·~,..;.~ ~ '"~- "1 
:--:'•-~ '14 ,..,.,r,:4 ~ it~ >-."'&. 

a la obra. Harto difícil fué el trabajo de los hom­
bres de la Comisión, por la posición del buque 
en el fondo del puerto y también por el escaso 
material de salvamento de que se disponía. 
Pero el tesón de todos pudo mas que los in­
convcnientes que se oponían a la realización del 
proyecto, y el 2t de marzo del año siguiente, 
o sea aRtes de cumplirse los cuatro meses de 
iniciades los trabajos, el «Císcar» quedó a flote . 

Su recuperación costó solamente 700.000 pe, 
setas, o sea menos de la mitad de lo prevista. 
Y el éxito obtenido animó a la Comisión a pro­
seguir sus t rabajos y sucesivamente fueron pues­
tos a flote del mismo puerto de Muse] los cua­
tro 1nercantes 11 Sama,•, uSotón ,,, ,, Elcano )) y 
«Reina », todos ellos hundidos a basrante pro­
fundidad. 

El del .. Císcar " ha sida el salvamento ma; 
difícil llevada a cabo hasta la fecha por la Co-

T l L L A 

ruc or. s1, vemos e uque en su 
pos1c1ón mic1al, seguida de su prtmera puesta a 
flote, realizada myectandole aire a pres1ón. Lue 
go fué trasladado a una cama de sacos de 
arena, al ob¡eto de trabajar con mas seguriàad. 
ya que en ella carecía de movihdad. H undido 
de nuevo, sobre la cama, se !e adrizó con ca 
brias para proceder luego al achique que le 
puso nuevamente a flote, esta vez ya con ca • 
racter definitiva. 

LA COMISION ACTUAL Y SUS ELEMENTOS 

Lo del «Císcar» fué, pues, en realidad, un 
ensayo. La Comisión, toda ella formada por 
personal exclusivamente español, tanta en su 
aspecto manual como en el técnico, demostró en 
ocasión de aquel salvamento y en el de lo, 
cuatro mercantes c1tados, que era capaz de rea ­
lizar una obra altamente eficaz. 

Y cuando llegó la liberación de Barcelona, .e 
procedió a organizar una sección de la repettda 
Comisión que se trasladó en seguida a nuestra 
cmdad y empezó sus t rabajos. Pronto lo prov1-
s10nal se convirnó en definitiva, y de aquell., 
antigua "Comisión Naval de Salvamento de 
Buques ,, nació la actual ,, Comisión de la Arma 
da para Salvamento de Buques », que dirige el 
reniente coronel de lngenieros de la Armad ., 
don Luis Santoma. 

Su finalidad tiene amphos vuelos. Se trata 
nada menos que de limpiar de buques hundido, 
todos los puertos españoles y de salvar todo lo 
~alvable sin necesidad de recurrir a las campa 
ñías extran1eras. que percib1rían sus emolumen 
tos en d1visas y cobrarían sus trabajos a un 
prec10 notablemente mas crec1do . Aquí esta, por 
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BAR,ELLONA, febbraio. 

Quando entrate, dalla Plaza de la Paz, nel rccin­
to del porto di Barcellona, vedcte un cartellone che 
promette, per 70 centesimi di ,, pcs1?ta n. la visita 
in vaporetto al grande bacino portuale. È una vec­
chia promessa, atlualmente non mantcnuta; come 
non si p uò p iu andarc, con la teleferica, dal Mira­
mar ai bagni di San Seba tiano, là fuor i, a1Ja Bar­
celoneta. I battelli del servizio turistico non ei sono 
piu, e le torri-stazioñe del trasportatore acreo, in­
tatte nell ' ossa tur a, sem bran devastate da una buíera 
alle piattaformc, e difatti lo sono poichè lo sposta­
mento d'aria delle esplosioni ha slrappato o divelto 
q uanto c'era di sovrapposto. 

Non c'è attualmente un mczzo, d unque, per v i­
s itare il porto o per averne una visione d'assieme, 
salvo che non si salga al l'llontjujch . E se si riflette 
che son rn chilornetri di sviluppo di bJ.nchine, si 
ha l' idea di quanto faticosa vi si prospetti una v i­
sita. Io mi divertii, il giorno dell' occupazione, a gi­
rare sui bacino per piu cii u n 'ora, a bassa quota fi­
n almente, dopo tanto volam a cinquemila e piu; 
e certo ne cbbi l 'impressione piu profonda e un ita­
r ia. Barcellona è oggi lo spettacolo piu impressio­
nante, la visione p iu tragicamente eloquente che in 
pochi minuti possa venirci offer ta dall'alio . 

Al porto d i Barcellona si trovano sempre centinaia 
di p ersone in visita: sono aviatori delle diverse L e­
gioni aerPe franchiste, sono marinai d'ogni bandie­
ra, sono gli a bitanti stessi che, tenuti µer due anni 
fuori da] recinto dalle sentinelle, dai ret icolati ,1g­
giunti e dalla paura dci bombardamenti, vogliono 
ora rendersi conto di q uello ch e vi è avvenuto in 
cento incursioni. Sui bombardamenti di R arcellona 
da partc dei ec Falchi » delle Balcari, c'è u na let­
tcratura imponente; ma essa era ispirata dagli u f­
fici <li propaganda rossa, in Barccllona stessa o nei 
paesi amici del governo di Negrin. Per ar,n i, i quo­
tidiani o i settimanali <lei diYcrsi fron ti popolari 
han no parla to d i azioni metodiche sulle città, di 
strag i di donne e bin1bi , ci i " criminalit;i. fascista n; 
fotografi e di case demolite, d i \'Oragini, paurosi scor­
ci di ferraglia contorta . E sopratll~tto nnrazioni di 
stragi di innocenti , sui quali si sarcbbero avventat i, 
sad icam Pnte, i « p crvn si ::i v iatori d i l\lussol ini >>. 

Lo città íntatta 

La realtà è qu i, terribile ma Psallantc-. Il por to i• 
una rovina sola, un cimitero d i n;wi, ma la c·i1U1 i· 
intatta, se si toglie Barceloneta, chc del porto fo 
parte inscindibile e che protende !e suc case s ino 
all'altezza del molo detto dellc Raleari . C è ancora 
la lracci:J., lutt'intorno, deli a siepc d i filo pinctlo 
stcsa dai rossí per impcòire alia popolazionc, e agli 
osservatori stranicri , d i rendcrsi conto es<1tto cki 
danni arrecati dagli acrci al porto; fuori clell'l. sicpc , 
l·larcellona mostra i l suo volto bell issimo, l isr io, 
senza la bu tterazione clcll'csplosivci. 

I « Falchi » delle Baleari , piccola aliquota di un;i_ 
Armata aerea, possono vantan;i di un capolavorn 
hellico che non ha riscontro; sempn' prcsi di mir;i , 
di giorno e di notte, dalle battcrie contraeree as,-;ai 
a ttive, e attaccati spesso da patluglie da caccia, la 
loro precisione di tiro non ha mai smentito la fama 
degli cquipaggi italiani, il cui addcstramcnto r ve· 
ramente supcriore. Dci ]oro lanci trovate i scgni . pa 
ventosi sino a l fascio di binari delia e, Gare di Fran ­
ce n p roprio a rido so di Barceloneta; al di là di 
q ue] lim ite, come se i! filo spinato fosse visibi!C' da 
5000 metri d'altezza, non c'è un impalto. Un solo 
bombardarncnto d i rappresaglia, ordinato clal G<·­
ne;ralissimo dopo le incursioni rossc del diccmbn, 
1937 su B urgos, Siviglia, Cordova, Valladolid e Sa 
lama nca. venne eseguito <lai « Falchi" sulla citlà; 
e se procl usse danni, si v ide subito chc Franco ne 
avcva previsto ! ' immediata cfficacia intimicla1.ori,L, 
poichè ela que! giorno ccssarono gli attacchi delia 
a viazione rossa alle ci ttà apcrtc nazionali. 

Sono trentuno i piroscafi affondati, semiaffondati 
o comunque ri dotti a scafi buoni sollanto per im­
prese di dcmolizione, che potete contare nel portu 
di Barcellona. E sono una cinquantina i vapori chc, 
colpiti , hanno d'urgenza lasrialo i! bacino portnall', 
coi loro mezzi o a rimorchio, dopo i !Jombardame11 
ti. Sarà sommamentc interessante la pubblicazionc, 
che certo verrà fatta piu a vanti a cura delia J cfa­
lura del Air e, dei diarii delia capitaueria di porto 
barcellon ese. 

Il cimite ro delle navi 

La v isita al porto la si inizia dalla Plaz.a cle la 
Paz. come clissi, clave inlatti sono il monumu11.o a 
Colombo, e gli edifici delia Dogana e delia Capita­
neria. Quest'ultima rorre, con la sua scurn costru­
zionc, lungo i! :Vfolo de la Thluralla parallelo al Pasvo 
de Colon. E la prima impressione di sbalordimèntc , 
per la precisione esl rcma, miracolosa di tiro dei lc 
giona ri clelle Baleari, l'avele appunlo quando v'ac 
corgete che a d ieci mclri dalla Capita ne-ria ;;tcssa, 
con la prua che quasi tocca il molo, c'è 1111 grdnck 
scafo d i piroscafo scmisommcrso e rovi:sciato. Quv 
sta impressione la proveretc ogni momc-ntu perrht'· 

è e\'idente, palmare, la cura straordinaria dei pun­
tatori clci ,e Falrhi n di eseguire il lancio ;c,u lle 11avi, 
quasi soltanto sulle navi. Bombe sui magauini ne 
sono arrivate, ma se la maggior parte di essi è mal 
ridolla, lo è soprattutto per lo sposlamcnto,d 'aria 
delle csplosioni sui vapori o sulle b anchine . Tetti vo­
lati via, porte scorrevoli di lamierone ondulato sfon­
datc, capriate intere d'acciaio contortc; e un tritume 
di vetr_o dappertutto. Se d'acchito awtc la srnsa­
zionc che ei Yorranno due anni per rimdtere in 
sesto l'attrezzatura portuale, dopo un esame un po­
co appena approfondito vi rendete conto rhc in sei 
mesi di buon lavoro a terra non rimarrà. traccia 
delia bufera. 

Quel lo che invece non so proprio come potrà 
essere sgombrato senza formidabili mezzi d'una. 
coalizione di imprese particolarmenle attrezzate, 
è il comple;;so degli specchi d'acqua delle tre 
grandi darsene. u dieci chilomctri di banchine, 
cioè di pazio utile per l'ormeggio dzi bastimenti, 
non giudico ce ne sia.no duc a i q uali un vapore pos­
sa accostare. Sono troppi gli scafi chc sono andati 
ad appoggiarsi sul fondalc mentre crano all'altrac 0 

co; e sono troppi i relitti che imbottiglia~o, quasi, 
l' imbocco alie di verse dars1?ne. Gran daffare ggi 
p er i piloti del porto quello di condurn:- a riva un 
piroscafo anche di meclio tonnellaggio, in quel la­
birinto d i rclitti, in que! cimitcro di navi. 

I relitti d ella d istruzione 

~cppure l'acqua, dopo un mesc che non ei sono 
piu bombarclamenti, lende ancora a ri pre11dere il 
suo colore marino; è fango liqnefat to, oleoso di 
nafta, Yisch ioso, pesante, rnalcolente, che ne~suna 
marca riesce a portar fuori nell'apeno Meditcrranco, 
e a d iluire nell 'infinito. 

l 
C imitero di ignoti, lo din•·te, il pc,rto di Bar-

cellona. Sah ·o lo Stancroít, di Gibillerra., vapore 
contrabbandiere cdebre chc pareva n<·ssnna bomba 
potesse raggiungerc, e che tirò infatti inna11z1 per 
d uc anni il suo ben rimunerato traffiro sino a quan­
do Yenne cuito in pieno a prora\•ia, cosicch è s'in­
clinò in avanti lasciando cmcrg(•rc la sua ruola pop­
piera, col nominativo; salvo l'A1'gentina. gra.ndc na­
\ 'e per tanto tempo risparrnia ta poichè si saptva che 
scrviva da p rigione galleggiantc di gentè rolµevole 
d i patriotlisrno e che infinc, colpita con le incen­
rli:iri<. hrnrir'> p,-r 1rna sdtinnn:1 <' ..,¡ ,1ppn~~i,1 rrm 

la sinistra al molo delle Baleari; salvo qualche altra 
che ch iss;'i per quale legge misteriosa non è andata 
a picco, semidemolita com'era da qualche bombn 
da cento, voi vedete emergere soltanto fumaioli , 
ponti di comando, aJbcraturc, tughe di <: carrelte >, 
di ogni tipo, anclate g iu come secchie bucale. E e' r 
ancora qualche gru dal braccio proteso in fuori, 
come se anche dallo scafo sommerso volesse trarr(• 

il carico d'armi o d i polveri venuto dalla Russia o 
dalla Francia o da! Messico o dagli Stati Uniti o 
chissà da dove. 

Cn viscidume cii alghe fangose, uno sciacquio lu­
gubre, un movimento pcndolare cii cime; e ovun­
que, nei rclitti , lo squarcio nero, slabbralo, del! :1 
csplosione. Spcttacolo tremen do, indimenticabilc, 
chè poche cosc al mondo sono tragicamente mort, 
come le navi morte. 

L' incendio che acceca 

Quando !e truppe crano ancora sui Llobregat, e, 

stavano marcianclo su Sabadell per avvolgP.re Bar 
cellona, n oi da! volo vedevamo il gran fumo di un 
incendio salire a picco dall 'avamporto, sottile, fin o 
all'altezza del Montjuich, poi, prcso dal vento, al 
largarsi e ricadere greve sulla città ; cran le car bo 
niere di una navc chc ardevano, malgrado che lo 
scafo fosse quasi completamentc immersa. 

L'incendio è durato molti giorni, paraclossale per­
chè, con lc soprastrutture delia nave a pelo d'acqua, 
sembrava che il fuoco trovasse alimento nell'acqua 
stessa. 

Era 1'11ltimn incendio ,e bel!ico » di Barccllona, 
ormai liberata clall'incubo; era l'ultima cappa nera 
gra vante sulla città, acre, raschiante la gola di tutli . 
Poi m'hanno accompagnato a vcdcrc la batlcria dci 
serbat<1i d i carbur,v1ti delia Caj_n1psa, col pita i11t µirno 
molti mesi acldietro d .... u11a formazione dci 1·, Fai 
chi ». Visione infcmalc, dantcs a, là sotto il l\[on­
tjuirh, vicino alla stracla ferrata. Chi m'accompa­
gna\'a mi clisse l'o,;,;cssione delia città in qnc,i gior­
ni, immersa sempre ne] nero, rome in 1111 nehbiorn 
londincse, con cluc rnilioni d i ¡wrsone tossicolanti. 

>< Fu un rolpo gravissimo per i rossi - aggiun­
se - e noi ne godevamo prrchè si comprcndcva cht· 
ogui uave a ffondata e ogni li tro di benzina distrutto 
affrctlava la fine. Ma in que] fumo non vivt·v,1 rm 
piú, e temcmmo di non r ivedC>rr m~i l'az.7.11rro l, rsr 
<l<·l ci,•'n rl<'l];-¡ ïn tal~~nn " · .,,. .,,. 

ll8/0SI!: Dl 1/01'/NA DEL H,H 'IXO l'Rl/\'Cll',11,E DEL PORTO Dl BARCELLO:VA: Fl/11 LE .\"Ari Tl\'FRANTE 1/XU DET 
l'IIWSCAPI XAZ ION,l U KVTR,lTI .\IEI.l,E AC'QVE LTBf':ll,l 'l'E SIJ NPREl\"DI!: COLL,! SUA SAOOMA PUl,IT.I 

IN UNO DEI BACINl PIO PROFONDI DEL POWl.'O Dl BARCELLONA. LE NAVl COLPITE SONO AFFONDATE COMPLE· 
TA.IIE.VTE. QUEST,1 FOTOGR,lFIA MOSTRA QUEL POCO ANCORA EMERSO Dl UNA NA.VE DA CARICO 

C Sl!:RBATOI DI CARBURANTE DELL.-t C.A.M.P.S.A. Dl TARRAGONA, E GLI lMPUNTl VICINI , RAGGIUN1'l DALLE 
BOMBE, I NCENDIA1'I E DISTRUTTI 

l .\1,lOAZZINl E GU lMPr.lN7'C DEL.LA C.A.M.P.S.,I. Dl TARR,lGONA, SORGENTI lNESA l/RlBJT.I PER RIFORNIMENTI 
11.L',IR,l! ,ITA E ,ll.l.'A l'IAZIONE ROS.SE, COLPI1'I D.ll B O.UBARDTERI LEGIONARI 
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CATA SONO STATE COLPITE DALL'AVIAZIONE .J 

.11 NA VI CONTRA BBANDIERE Dl CUI DIAMO 
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AL1' ll.E 21 UN11'À , Dl CUJ DIA ,MO Q UI SOTTO l NOMJNATIVJ, SECO 

CAPITANERIA DEL PORTO Dl BARCELLONA, SONO STATE Ml 

• LAKE NEWCHATEL • STANWELL * CAMPERO • HALVILL * BERENICE • 

• LEALTAD • SAC 2 • NEREAMETZA • SERAFIN 554 • ALCIRA • THORPE 

• CAPITAN SE 
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11 mare è la grande via di comunicazione 
per i trasporti d 'ogni genere. La storia di tutti 
i tempi insegna che il rifornirnento di un po 
polo non può fare a meno di essa, e che ta­
gliare ad una marina mercantile le vie ck l 

' mare significa inaridire le fonti della sua ric­
chezza in tempo di pace, privarlo dei mezz1 
di resistenza in tempo di guerra. Pertanto J.1 
strategla navale ha considerato e considera l.1 
paralizzazione del traffico come la forma d i 
offesa piu efficace e guella dalla quale pui', 
ottenersi anche la resa e discrezione. 

Il diritto di belligeranza non è stato concessc, 
alla Spagna franchista specialmente perchè il 
Diritto Internazionale esclude nella guerr.1 
marittima - contrariamente a quanto avvie 
ne per la guerra terrestre - i l rispetto c!e] l:1 
proprictà privata, appunto pcrchè attraverso b 
guerra al traffico marittimo si può raggiun­
gerc una menomazione delia capacità bellic:1 
--, offrnsiva e di resistenza - dell'avversario. 

Indipcndentemente dalla sua potenzialità e 

quindi dalle reali suc possibilità di svolgere b 
guerra al traffico rosso -secondo le duc forme 
classiche del « blocco commerciale n e dèll.i 
« guerra di corsa i> , la Aotta franchista no11 
avrebbe potuto sv'?lgere attività proficua con 
tro il naviglio contrabbandiere, che attravc~~.c, 
il Mediterraneo riforniva la costa delia Sp:1 
gna rossa battendo bandiera <li nazionalità va 
ria, se non con l'alca di gravi complicazioni 
mternazionali: appunto perchè i] mancato ri­
conoscimen to del carattere di belligeranza im­
pc'-liva al naviglio militare franchista l'appli­
cazione <lelle norme dd Diritto Internazionak 
per la guerra marittima. 

Allorquando, ne! Medi terra neu, somrnerg1-
bi1i nazionali silurarono piroscafi carichi di --.-, -J- naic bell.ico clesti1íato ai ro si, non si eb­
bero forse 1c agitazioni cos1 dcttc " umanita­
rie " di vari parlamenti e ddla stampa di quei 
paesi chc pref.erivano il prolungarsi delb tra­
gedia spagnola ad una soluzionc che avtsse 
davvcro un caratter.e di umanità? 

on si ebbero forsc le ri percussion i ir1 tcrna ­
zional i culminate nella confercnza di N yon? 

Ecco perchè all'impossibilità di eserèitarc al­
meno un blocco marittimo effieace l'Aviazionc 
legionaria sostitu1 la possibili tà di effettuare 
attacchi diretti ai porti delia Spagna rossa, 
shocchi di qudle vie che la política europea 
mantencva libcre e sgombre con l'art i ficioso 
cavillo giuridico mascherato da] « non inter­
vento >J. 

L'azione di martellamento dei porti, scarsa 
nei primi tempt del conAitto, sospesa per al ­
cuni mesi, riprcsa dopo 1a battaglia d 'Aragona 
e lo sbocco al marc dci nazionali (aprile 1918), 
fu conclotta in maniera sempre piu accentuara 
nel sccondo, semestre r938 per intensificarsi - -
in rapporto agli cfkttivi aerei disponibili -
allorquando fu dccisa, iniziata e sviluppata la 
hattaglia per la conquista della Catalogna. 

Tagliare i rifornimenti 

I porti attraverso i quali poteva svolgersi il 
traffico a favorc dclla Catalogna crano Bar­
cel lona, Tarragona, Pal amos, Rosas e Porto 
L: S Iva: i tre ultimi inadatti però a tra ffici 
di .:1.lche irnportanza per 1a clcficicn tc attrcz­
zatura portuaria, per 1a scarsa profondit;\ dei 
fon dali, perchè troppo hattuti dai vènti. 

11 porto di Tarragona, scalo di capacità su­
pcn ori, ma sempre limitate, era da considc 
r,trsi , clapo l'arrivo al marc delle tru ppe di 
Franco, troppo csposto pt:r l.t ,·icinanza allc 
linct nazionali e quindi limitatamcntc sfrut­
tabtlc. 

L'un1co porto Gttala110 dovc affluiva la l¡ua, 1 

totalità del trafJïco nu ri ttimo <:ra dunque gml 
lo di Barccllona . sempre considcrato anche 
pri n1.1 del conAitto unn dt:i principali cmpon 
marittimi del Meditcrranco e chc pcrtanto 
doveva considerarst il polmnnc neccssario all.t 
potcnzialità del l'cscrcito m:1rxista cd alia ,·it.i 
del ia popolazionc dcll'intcra Catalogna. L'at­
trczzatura portuak di Harccllona era tak da 
conscntire in una sol.t giornata un tr:1ffico 
egualc a L¡ucllo chc g!obalmcntc tutti gl i altn 
porti spagnoli in posscsso dci rossi potcvano 
svolgcn: in una d1 t:ci n,t di giorni . 

Nè dovcvano trascur.trsi, ,tgli cffctti de1 pos­
sibili tnuferimenti t·ia mare d1 truppc rossc 

dal fronte sud a c1ucllo delia C:at:dogna, i porti 

UNA GIWSSA N ,\ VE COLP/TA DA L 110A1BARDAMENTO J\f;REO DUH.ANTE L 'Ol'EJ(AZION E Dl SCARTCO DE L S UO MATl,;H.IALE i,;o A/<'F'ONDA TA PARZ I AL MENT/1 SUL i •LJ N DA LE B ISSO DE i. PORTO 

di Alicantc: e Valencia - L[Uesto anchc impor­
tantc se considcrato come buona base di rifor­
nimento per le truppe dei Corpi d'Esercito di 
Madrid, allc quali il pcrturbamento dei ttaf­
fici marittimi poteva imp.edirc anchc evcntuali 
m:movrc diversive o c..ontroffensive - ed in­
finc il porto di Cartagena, rifugio dclla flotta 
rossa. 

ll bombardamentu di Cartagena 

Per le prccedenti considerazioni ed anche 
perchè la scarsità degli effcttivi acrei a dispo­
sizione non avrebbero consentito una offensiva 
continua e massiccia su tutti i porti, l'Avia­
zionc lcg ionaria delle Baleari - alia quale 
fu afhdato il còmpito di battere il litorale rosso 
- cledicò la sua attività principaimcnte con­
tro i porti di Barcellona e di Valencia, pur 
non trascurando i rimanenti porti minori della 
Catalogna interessanti il traffico mercantile, 
alio scopo se non di irnpedire, di ostacolarc 
fortcmente il ri forn imento di matcriale bell ico 
e di viveri , chc rappresentavano condizione as­
soluta di vi ta per le truppe rosse. 

ei primi giorni dell'offcnsiva sul fronte 
terrestre, ogni vclleità aggressiva delia prudente 
flotta rossa fu stroncata <lal bombardamento 
del porto militaïe di Cartagena col quale ve­
nivano colpite navi da guerra. (Quando un 
giorno - certo non molto lontano - i na­
ziona li cntrcranno in Cartagena sapranno esat­
tamentc il perchè dell'inattività delle navi da 
guerra rossc). 

n pànico fra gli armatori 

Ai dan ni materiali infcrti al ncrnico, per i] 
numero dei piroscafi affondati od avariati, per 
la pressochè totalc distruzione dci valori o dcl­
lc mtrci imbarcate, per 1a intcgralc distruzione 
clci dcpositi di pctrolio, nonchè per la demo­
lizionc dellc attrezzature portuali, bisogna 
inoltre aggiungert: tutto il danno indiretto 
causato cbl dominio acrco dei porti, danno 
chc, pur non cssendo or ora prccisabile in ct­
Írl' , è da comiderarsi supcriorc a qucllo chc k 
reali rovinc m.rnifc tamcntc documrn tano. 

I I bomhardamcnto acreo dei porti rossi dc­
tnminò innanzi tutto il p?tnico fra gli ,trma­
tori contrabbanJicn chL divcnncro csosi f1 no 
,il punto da prctcn<krc. per il solo nolo dci 
¡mosca /i , un compenso pari .tl 40" del , alore 
dd carico trasportato (oggi per il porto di 
Valcncia talc compenso non basta piti). Crch­
hcrn 1c.: spcsc di assicurazionc fi no ,tl punto 
di s;tlirc ,l oltrc un milionc di pesct.1s pL'r o~n1 
¡iirnsr,1 fo : dim1nul scnsiliil mcn tc il trafliro, 
rhè 1roppo fnrti crano 1 rischi dcllc imprcsi.; 
m.1ri tt imc e tropp,t p:tura si t ra difTusa fr.1 gli 
cqui p.tgg1 cont rahbandicri. 

li 1raffico dd porto di H.1rccllona pn m,t 

intensissimo - andà sempre piu di111inucmk 
tanta che negli ultimi mesi arrivarono solo trL 
o quattro piroscafi per volta, ad intcrvalli di 
qualche giorno e talora <lopo una settiman,1 
di assenza com plct:è! di traffico esterno, e que-

t ~ • 
sti piroscafi · - altra grave conscgucnza dci 
dominio aereo dei porti - erano oramai r i­
dotti a bastimcnti di medio e piccolo tonncl­
laggio chè le grosse navi mercantili non cran,, 
piú destinate a Barcellona nè sono piu da tem­
po dirette a Valencia. Nessuil. armatorc potev;1 
e potrebbe osar tanto; nessuna compagnia di 
assicurazione affronta una grossa pcrdita inop­
pugnabi lmente certa. 

La, paralisi dt>l trajfico 

è la para lisi del traffico maritti ma potcv~1 
csserc attenuata in modo apprczzabile dalle 
duc lincc ferroviarie di Puigcerdà e Port Bou 
che, attraverso i Pirenei, congiungono la Ca­
talogna alia Francia. 

Infatti, per trasportarc il carico d i un sol<, 
pi roscafo di 8.000 tonnellate occorrercbbcr,, 
.1.000 vagoni ferroviari, attribucndo ad ognun,, 
di essi la capacità media di 8 ton nellate, te 
n utq conto del vol ume del ma teri ale in gom -
brante. 

Supponendo ogni treno formato di 2 0 va 
goni, media questa imposta dalla natura dc1 

pcrcorso dclk duc ferrovie, si ha un totale d 1 

50 treni necessari al trasporto del ma teri a l · 
scaricato da un solo piroscafo di 8.000 to, 
ne lla te. 

È da tencr presente, nel caso concreto, eh 
la ferrovia del Puigcerdà ha un solo binaria e, 

data la zona impervia attravcrsata, <lurante l.1 
stagionc invernale <là scarso rendimento. 

UN A NA Vt.' D,t CAHICO R,IGGI U.\ '1',1 D ALLI•: 8 0 ,11/JE ,1~;1/}<JJ<;, IWVESL'I,ITA p;¡¡ A PPOGGlA T A S UL f'O NDO 

Da gucsti dati indicativi risu lta chiaramente _ ___________ _________ _ 
come i! [unzionamcnto dclle duc fcrrovic, an­
ch 'csse del resto spesso fa tte segno a incursioni 
c,ffensi vc, non ha potuto chc molto scarsamcntc 
compensare 1a paralisi quasi completa del por 
to di Barccl lona, nè ha attcnuato i danni gra 
vi. si mt causati ai riforn imcnti ci i ogni natur;1. 
resi sempre piú prcssanti dalle necessità hclli 
che ,e d.1gli approvvigion;1,menti d1 ttttta la po 
¡wl.1zionc civilc. A Tiarcel lona eci in tutta L1 
Cata logna già ela mesi si soffriva 1a famc. 

" T .tgliare ad un popolo h via dd marc st 
gnificJ privarlo dei mczzi di rl'sistenza i, 
tempo cii guar.t. .. , . Dnminando i porti ros. 1 
1',\ viazionc lcgion:tri:t ha privat<> il gm·err1< 
m trxista l' l'c.:scrcito di C.1t.tlogn.t dell.1 su.t L,, 
p,lcit:1 di l"esisten;,;1 cd h.t dimostrato comt· 
non ~olianto lhto il mo<k~to numero du 
mezzi 1111picg,1ti \ 1 ~i.1 st;1ta m ll'impiego 
dcll'arm,t acre.t un,1 sprc,pon·ione cnornw fr.1 
rn<'rg,c i111pic~.1t<.: e d.111111 .1rn:c.1ti .tl nun1co 
m.t eh il f.1ttnrc .ien o è l'k 111c•1to sicuru di 
do1111 nio e di vittoria. 
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L'A viazione legionaria da caccia in Catalo­
gna, con la sua attività diuturna, col suo stile 
dinamico e folgorante, con la sua netta supe­
riorità di metodo e di coraggio nei confronti 
dell'avversario, ha costituito una degli elementi 
decisivi delia vittoria. 

Si sa che l'indiscussa superiorità dei legio­
nari non risultava da! numero sui numero, nè 
da un 'eccellenza manifesta dell'arma o del ve­
livolo sugli strumenti di lotta del nemico. Nel 
campo delia caccia, l'aviazione marxista ha 
sempre tenuto in linea complessivamente un 
numero di cacciatori maggiore di quello dei 
Nazionali, ed ha sempre posti in lizza ~ppa­
recchi bene armati, velocissimi e di grande 
rendimento. 

ll dominio dell'aria 

I cacciatori legionari dai toro campi non 
s.empre sicuri, non sempre comodí e fornici, e 
spesso piuttosto disagevoli come veri e propd 
campi di fortuna, i cacciatori del Tercio, i 
quali piu che alla base solida tenevano alla 
mira lunga, no'n solo furono all'altezza di mi­
surarsi in combattimento con l'avversario al­
lorchè lo scontro fosse, come si dice, di pram­
matica; ma ridussero sgombro per tutta la 
durata dell'offensiva il cielo nazionale, e gior­
no per giorno puntarono con ardimentosa per­
sistenza al cuore del territorio in mano dei 
rossí, sorvolando le linee nemiche fra l'ura-

gano fitco e micidiale del fuoco contraereo, 
giungendo a scovare gli aviatori marxisti per 
ogni dove dalt 'Ebro ai Pirenei. 

l piloti da caccia legionari ricercavano il 
combattimento a qualunque distanza e a qua­
lunque costo. Erano lunghe crociere, fra i venti 
furiosi delt 'inverno catalana da monte a mare, 
all'altezza vertiginosa dei einquemila metri, 
nel freddo intenso, nella nuvolaglia folta, nella 
pioggia, in un'atmosfera perigliosa da vincere 
a sprone di coraggio e di resistenza fisica; e 
i duelti d 'alta quota stringenti e fulminanti, 
gl'inseguimenti senza quartiere sotto sotto al­
l'apparecchio avversario spesso ad un palmo 
dalla collisione, e poi la bravura, l'acrobazia, 
il tiro infallibile armonizzavano un'arte delia 
guerra senza precedenti, strateg1a e tattica 
esemplari. 

II domini o del] ' a ria ven iva cos1 assicura to 
dall'incessante prcsenza degli aviatori da caccia. 

Alacrità di combattimento 

Dall'Ebro ai Pirenei, la padronanza del cielo 
delia caccia legionaria si pronunciò .fin dai pri-

mi giorni dell'offensiva franchista, aJlorchè li 
21 dicembre un gruppo, scontratosi con un. 
formazione di bombardieri ro,ssi scortati da 15 
« Rata n, aveva rapidamente abbattuti un hom 
bardiere e cinque caccia nemici. 

E a questo episodio d'apertura dell'attivit.'1 
dei cacciatori seguirono altri fatti <l'armi: in 
numerevoli duelli, azioni di massa in grupp1 
fortí di oltre 80 apparecchi•, scontri vittorios 
con le formazioni dei veli voli nemici che ma 1 

raggiunsero gli obiettivi prefissi, o abbattuti <, 

sgominati e posti in fuga. 

l "lupi del cielo '' 

Continuavano gl'inseguimenti proprio a rot 
ta di collo in terri torio rosso fino agli aeroporti, 
e qui l'assalto per abbat~ere e comprimere gli 
avversari nello stesso !oro rifugio, come a Ba­
gnoless, a Figueras, a Villajurga, a Valls. 

Uomini e macchine di tutti i paesi del mon­
do, l 'aviazione comunista nelta Spagna rossJ 
accentratrice di tutte le audacie avventuriere e 

di tutti gli esperimenti tecnici piu azzardati , 
hanno dovuto cedere di fronte alla baldanza 
battagliera, alla perizia professionale, all'addc­
stramento, alla disciplina ed al coraggio infles­
sibile delta caccia legionaria. 

Un metodo, uno stile, un senso acuto <li 
chiarezza e di responsabilità : questi giovani k-

gionari aviatori di vcnt'anni mostrano ne] 
l'uragano di ferro e fuoco delta guerra, il co­
raggio a cie! sereno e a sangue freddo. Vak 
per questi giovani l'appellativo che si dava ai 
veccbi naviganti : essi sono diventati nella 
guerra di Spagna verí « lupi del ciclo ». 

A partire da! 21 dicembre, inizio dell'offen­
siva per la liberazione della Catalogna, l'avia­
zione rossa ha perduti centoquaranta apparcc­
chi (ro3 in combattimento, di cui 80 accertati 
sicurarnente, e 37 mitragliati al suolo). 

Inseguiti dalle intrepide ali legionarie, i re­
sidui delte squadriglie marxiste hanno sorvo­
lato in disordine il confine delia catena dei Pi­
renei, atterrando in terra di Francia. 

L'aviazione rossa è fiaccata: la maggior 
parte si è ripiegata su sè stessa nello squallorc 
delia disfatta. 

Ma la lotta senza quartiere dell'aviazione da 
caccia legionaria prosegue e proseguirà con in­
cessante prodezza di stile fino alla liberazione 
totale delia terra spagnola da! giogo tracotante 
del comunismo internazionale. 

• 

14 ASSEDIO AEREO DELLA rATALOGNA ASSEDIO AEHEO DELLA CATALOGNA ASSEDIO AEREO DELLA CATALOGN& 

DUE DOCUMENTI FOTOGRAFICI ECCEZIONALl RIPRESl 
SOTTO lL FUOCO ANTIAEREO DAI CACCIATORI LEGIO­
NAR I SUI CAMPI DI FIGUERAS E DI VILLAJURGA 

DURANTE I FAMOSI MITRAGL1AJ1ENTI CHE DISTRUS-

•SERO 32 AEROPLANI BOL CEVICHI SUI LORO STESSl 
AEROPORTI DURANTE LºOFFEJVSIVA CATALANA, NELLA 
FOTOGRAFIA QUi DI FIA CO SI CONTANO SEI RATA 
INCENDIAT! E FRACASSAT!, E UN CAMJON DISTRUTTO 
DAL MITRACLIAMENTO DEI LEGIONART. NELLA FOTO· 
GRA.FIA Dl SOTTO SI VEDONO 8 CURTISS SBRINDELLATI 
E ALCUNI AVIATORI BOLSCEVICHI A TERRA. (SOPRA: 

DISEG O DI MARIO SlRO,\IJ 



\ . 

f 

j 

A S SE D IO AEREO DELLA CATALOGNA ASSEDIO AEREO DELLA CATALOGNA ASSED IO AEREO DELLA CATALO GN A 

UNA DELLE NAVJ DA CARTCO COLATE A PICCO NEL 
PORT O, ALLA Qt:,lT,E l BASSI FOXDAU EIA.NNO lMPE­

Vl'rO Dl AFFOiYD,LRE 

15 ASSEDIO AEREO DELLJ. CATALOGNA A S SEDIO AEREO DELLA C ATAL O G NA A S ~ EDI O AER EO D EL LA CA TAL OGNA 

NAVl I NUTTLTZZA TE NEL PORTO P.-tRAUZZAT O VlSIONT Df ROVINA DOPO IL PASSAGGIO DEI lfOMBARDIERI AEREI. NJLT'I , MAG:LZZINI, lMPTA.NTl , DANl\'EGGIATLED l1'UTTl,IZZATI 

L'A VIAZIONE DA RTCOGN17.JONE HA SVOJ, TO UN' INTENSA A.TTI VCT À DI ESPLORAZIONE, DO<' IJME.V1' IZIONE E, <l rlANDO NECESSARIO, 
A ,VCRE Dl , IGGI?ESSIONE A BASSA QUOT.4 

I RESTI Dl UN APPARECCIIIO Cf/E AVREBB E DOVUTO I ,11PE DTRE L.',LZIONE DEI B O.\fB,IRDATORI AERI,;[, LN • RAT A " A fJJJA1'1'UTO UN CONTR,lBBANDIERE DI .!R.Ill R .-WGIVNTO DJLT,E BO)1BE UJ:G/0 .\ .IRl/:,, .>(,/C:.LRCIATO E ADAGI.ITO st·1. FONDALE 



BOMBARDAMENTO DEL 6 GENNATO '1939 DEL POR1'0 Dl 'l'ARRAGONA. / ,'Ol'F'ESA AEREA sr CONCENTRA SUL MOLO 
L,iSCrANDO 1NTA1'TA LA CITTÀ 

AZCONE DEL 31 DTCEMBRE J93S SUL PORTO Dl l' ALE1"CTA. LA SALVA CONCENTR111'TSSIMA TEMPESTA l MOLI D l<: /. 
PORTO SENZA T~RE L'ABITATO 

MAGAZZINI ED OPERE PORTU AU SU I MOU Dl llAllCl,;f.L()NA l>ISTHU T'l'I /JA I. B0,11BA ltDAM r:N1'0 ARR EO 
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EDITORIAL E 
AERONAUTICA 
Viole li bro e Moschetlo , 6 • Ra mo 

Conto corre nte po~ta le N . 1/24718 

A q uesto nume ro • te rzo delia 
serie " Oocumentari" de lla Edi­
torial e Aeroneutice sull a guerra 
di Spogno · honno colloboroto , 

f ische tti - fosc hini · Musai 
Mas tr oia nn i - Sironi 
D ir e tt ore, Feder i go V a ll l 

11 m o t e ri o lc f o togro f i co e r e d o­
z i o no le pu b b li c o to i n qu e sto 
numero no n può esse r'e r iprodotlo 
se nza che n e s ia ci ta t& la fonte. 

ESCLUSIVA PER TUTTO ll MONDO 
DEL l ' EDIT ORI ALE AERONAUTICA 

I BOMBARDlEnt VELOCI PIW TA GONTSTI DELT.'A SS EDIO A E R l-:0 Dl IURCELl,ONA DVR :l.V TE UN 'AZIONE Dl BOMB,tRD,1 .\HJNTO Dffi'[f'USO 

ESCLUSIVA PER TUTTO IL MON DO DELL' EDITOHIALE AERONALTl<.:A · ROMA, V J ALE LIIJRO E MOSCDETTO - SUPPLEMENT O AL N. 5 DE " L 'A LA D' I TA LI A ,. - DlllEITOJH: II ESl'ONSAUII.E FEDEltlG O ~ A LLI _ ST AMl'A'fO DALLA S0 CtET 1 F. D ITlt ln; tJJ NOVISSnIA, \ JA IIUMAN ELLO tlA FOltLI 9 - HOllA 
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